
Il leader democristiano ha ribadito 
la sua volontà di dimettersi: 
«Ma l'elezione di un nuovo segretario 
comporta il rinnovo di tutti i dirigenti» 

Il Consiglio nazionale slitta all' 11 ottobre 
il giorno dopo la kermesse di Segni 
L'ex ministro bresciano: «Sono pronto» 
Ora anche De Mita sembra disposto a votarlo 

Forlani se ne va, la De è stordita 
Confermate le dimissioni. Cresce la candidatura Martìnazzoli 
La Dn è nel caos Forlani conferma le dimissioni e 
annuncia «un generale rinnovamento d i tutto il 
gruppo dirigente» Ma il vertice di piazza del Gesù 
non sa decidersi e rinvia ancora il Consiglio nazio
nale si terrà l 11 ottobre ali indomani dell adunata 
di Segni Intanto I Ufficio politico tornerà a riunirsi II 
candidato più forte è Martìnazzoli (« loc i sono» di 
ce) ma restano molte caselle da riempire 

FABRIZIO RONDOMNO 

• 1 ROMA Nel giorno di un 
nuovo impressionante iracol 
lo elettorale piazza del Gesù si 
due Ide infine dd issare la ban 
dlera del «rinnovamento» Sen 
za darlo troppo a vedere però 
quasi in clandestinità Senza 
entusiasmo peisino controvo 
glia C con I ennesimo este 
nuanle rinvio l̂ e dimissioni di 
Arnaldo I orlani da Pesaro in 
falli non sono ancora (orma 
lizzale e ancor meno certa è 
I elezione del nuovo segreta 
rio Mino Martìnazzoli da Bre 
scia Ma I «lochi iiL.Ha sostan 
za sembrano ormai falli ( he 
volete questa volta ci texca 
Martìnazzoli » bofonchiava 
un autorevole membro dell Uf 
licio politico de varcando il 
portone di palazzo Cenci Bo 
foglietti 

Piazza del Gesù come sem 

pre nelle grandi occasioni è 
intasata dalle auto blu e dai 
furgoni Rai con lanlo di anten 
na parabolica In pio questa 
volta e è un interminabile prò 
cessione di suore nere blu 
bianche S infilano svelte nella 
Chiesa del Gesù penetrano 
nei varchi dell impalcatura t he 
nasconde la facciala barocca 
Da Mantova le telescnvc iti 
impietose battono i risultati del 
volo disegnano una De al 14* 
qu isi I SA perduto in meno di 
sei mesi Una catastrofe una 
catastrofe mormora Bruno 
I abaco demitiano e lombar 
do E Clemente Mastella ex 
pupillo d i De Mita ora con 
Martìnazzoli (e Andreotti) 
per una volta non sorride 
«Una tragedia 

Vista da questa piazza la 
giornata di ieri pare una com 

media dell assurdo Generali 
colonnelli e caporali s aggira 
no nell androne per le scale 
nelle tanze Ai cronisti elargì 
scono battute stanche e in 
comprensibili Tra loro s azzuf 
fano o fingono d azzuffarsi 
sul significato del rinnova 
menlo e dell "azzeramento» 
si chiedono se venga prima la 
"linea politica o prima gli «uo 
mini" De Mita riunisce quel 
che resta della sinistra de ma 
Guido Bodralo e Mino Marti 
nazzoli non ci vanno Enzo 
Scotti corre da Gava Gava si 
consulla con Lega horlani 
sempre più stanto sempre più 
vago arriva con Gava tenta di 
sorridere rilascia una dichia 
razione che pare uno sciogli 
linguaeehesignifica dovreb 
be significare - che se ne sta 
andando che se ne è già an 
dato «Sapete benissimo le co 
se che ho detto Di solilo nei 
fatti cerco di corrispondere a 
quello che dico Avevo degli 
impegni da portare a termine 
Ciò è sialo fatto e adesso cosa 
farò lo sapete Cosi si conge 
da il segretario del primo parti 
to italiano nella sera tiepida di 
Roma 

In tre oro di discussione 
1 Ufficio politico di piazza del 
Gesù s è (rovaio d accordo sol 
tanlo su una cosa rinviare an 
cora il C onsigiio nazionale che 

dovrà eleggere il nuovo segre 
(ano Doveva riunirsi questo fi 
ne settimana il parlamentino 
de e invece slitterà di altri sette 
giorni E per caso o per neces 
sita aprirà i suoi lavori dome 
nica 11 ottobre cioèventiquat 
trore dopo la grande adunala 
di Mano Segni Sembra che sia 
stato Andreotti a chiedere un 
altro pò di tempo Sta di fatto 
che il caos nel vertice de è 
grande e che i nuovi organi 
grammi sono lontani dall esse 
re pronti Perché oltre al segre 
tano (che dovrà convocare il 
congresso) ci sono da elegge 
re il presidente e i vicesegreta 
ri Nonché assicura Gava 1 in 
tero Ufficio politico Come 
spiega lo stesso Forlani «I eie 
zione di un nuovo segretario 
comporta un generale nnno 
vamento di tutto il gruppo diri 
gente L qui I alchimia delle 
correnti incrocia le tante ambi 
zioni personali Scotti per 
esempio propone che le per 
sone indicate come possibili 
candidati costruiscano tutti 
quanti un nuovo gruppo din 
gente» Che cioè i van «nnno 
valori (Martìnazzoli Bodrato 
Marini lo stesso Scotti Pomici 
no) si spartiscano le poltrone 
law late vacanti La sinistra de 
che tornerà a riunirsi oggi in 
dica una «rosa di candidati 
(Martìnazzoli Bodrato Matta 

rella) ma qualcuno assicura 
che De Mita avrebbe proposto 
anche Gerardo Bianco (per 
sbarrare il passo a Martmazzo 
li o per nnconquistare alla si 
nistra la poltrona di capogrup 
pò) e qualcun altro spiega 
che invece anche De Mita sé 
convinto a Martìnazzoli non et 
sono alternative Malignità in 
smuazioni «L immagine 
avrebbe confidato De Mita è 
importante e siccome allo sta 
to è 1 unica cosa che abbiamo 
puntiamo stili immagine » 
Cioè sull ex ministro brescia 
no «Nella sinistra chiosa An 
gelo Sanza il clima è cambia 
to sono scomparsi i personali 
smi 

«Se qualcuno immagina che 
un mio molo come segretario 
possa essere utile al partito io 
ci sono Martìnazzoli il «can 
didato numero uno» sipresen 
la cosi come sempre umile 
rassegnato e involuto Ma la 
sua intervista al Radiocomereè 
già un discorso d investitura «Il 
rinnovamento non può venire 
da un pezzo di partito contro 
I altro» spiega Chiede «un 
cambiamento di attitudini e di 
comportamenti» Stuzzica I or 
goglio democristiano promet 
tendo «una grande strategia di 
attacco b. invoca «un Consi 
glio nazionale che deve sosti 
luire un congresso» 

Mino Martìnazzoli e in alto a sinistra Arnaldo Forlani 

Gava a quanlo s u n b n se 
convinto ad ippoggiarlo De 
Mita non lo osteggi i più alme 
no pubblicaminlt M irtinaz 
zoli insomma ha ìa maggio 
ranza de! partito Ma per di 
ventare segretario dovrà 
aspettare altre due settimane 
Nel torpore un pò surreale di 
piazza del Gesù un eternità 
Non ne abbiamo parlato ab 

biamo tratt ito questioni politi 

che» replicasecroDeMita la 
sciando la riunione a chi gli 
chiede se t è 1 accordo sul 
nuovo leader «Non sono io 
t he devo scegliere Certamen 
te sarà seelta una persona in 
grado di assolvere bene il 
compilo che gli viene affidato» 
svicola Forlani E Gava impa 
gabile sorride nel vuoto «Que 
ste sono domande curiose alle 
quali non rispondo 

La Gei «prescrive» l'inferno per i corrotti di tangentopoli che non ripareranno. Condanna per gli attacchi a Ruini e Martini 
Preoccupazione per l'Italia «disorientata e sfiduciata». Invito implicito a Segni a non minare l'unità dei cattolici 

I vescovi: «Restituite i soldi, o sarete dannati» 
Per i vescovi non basta il pent imento «Chi ha ru 
baio deve restituire il maltol to, pena la dannazio 
ne» È una questione morale e polit ica che non 
può essere elusa da un Governo che voglia essere 
credibi le Un invito Indiretto a Segni a non intac
care I unità pol i t ica dei cattol ici Ferma condanna 
del le «ideologie dissolvanei» che sono alla base 
del le Leghe e de i moviment i individualisti 

A L C M T I SANTINI 

M o r i A mi VA ULANO «Il 
(urto è (urto e chi ha rubato de 
ve restituire il maltolto pena la 
dannazione" Con queste 
espressioni forti di Ispirazione 
biblica monti Dionigi letta 
manzi segretario generale del 
la Conferenza episcopale ita 
liana ha voluto tiare un stgna 
le di come i vesc ovl vedono la 
crisi morale e politica del Pat 
se e por sottolineare e he ad es 
sa bisogna dare delle «risposte 
credibili persuasive come 
viene affermalo nel documen 
lo conclusivo del Consiglio 
permanente da lui illustrato le 
ri iti giornalisti in una conferei) 
za stampa II fenomeno delle 
tangentopoli - ha osservalo 

non è sialo episodico Ma prò 
prio perchè ha investito il siste 
ma politico è necessario che il 
Governo compia degli atti che 
possano convincere una pò 
palazione «disorientata e sfi 
ciuciata» verso le Istituzioni ed i 
partili che si «vuole incarnirli 
nare seriamente sulla via di un 
vero rinnovamento Nalural 
mente il segrelano generale 
dellu Cei si dice consapevole 
di quanlo complesso possa es 
sere il problema delle forme 
della restituzione del denaro 
pubblico rubato ed aggiunge 
«Ma tale difficoltà è un invilo a 
ricercare la forma giusta per 
t he non si può sradicare dalla 
coscienza morale del Paese 
ciò che è irrinunciabile e cioè 

Mons Dionigi Tettamanzi durante i lavori della sessione autunnale del Consiglio permanente della Cei 

la restituzione Insomma non 
basta il pentimento se ad esso 
non fa seguito un atto che lo 
renda concreto e quindi ere 
dibile 

F proprio perchè ai vescovi 
stanno a cuore l unità e il nn 
novamento del Paese» come 
viene affermalo dal documen 
to della Cei mons Tettamanzi 

ha nlevato che il Governo non 
può ignorare i bisogni le n 
chieste che in così larga misu 
ra e con forza arrivano dal Pae 
se alludendo alle recenti ma 
mfestazioni percuwsesivuole 
fare vera giustizia i pesi devo 
no essere distribuiti su tutti e 
portati da tutti ma proporzio 
nalmente con una attenzione 

prioritaria ai poveri aidisoccu 
pati» Perchè se è vero «che 
ciascuno di noi deve rivedere il 
proprio modo di vivere è an 
che vero che bisogna stabilire 
una scala di priorità" Anzi 
questa è «I unica strada da se 
guire per evitare la delegittima 
zione delle istituzioni e delle 
forze sociali e politiche e per 

favorirne un rinnovamento ve 
ro e profondo 

Un altro terr a trattalo nguar 
da il futuro d Ilo Slato sociale 
che rischia di essere senamen 
te compromesso se tutlo viene 
ridotto d problemi monetaristi 
ci e mercantili Lo Stato socia 
leva indubbiamente riordina 
to ha detto 1 eltamanzi - ma 
va assolutamente rafforzalo 
Perciò prosegue il documen 
to dei vescovi - urgono oggi 
sceltt di fondo nel senso che 1 
valori della solidarietà della 
giustizia del bene comune so 
no i «valori di fondo su cui oc 
corre nuovamente impegnarsi 
mentre sono largamente con 
traddetli nel costume nella 
cultura ed anche negli orienta 
menli politici La Chiesa 
quindi chiama lutti (jstitu/io 
ni partiti gruppi catrtgone) 
ad una «conversione del mo 
do di pensare e di agire ed ai 
«cristiani si rivolge con più for 
za» Cd a proposito di un nnno 
vato impegno sociale e potiti 
co dei cattolici i vescovi nten 
gono con chiaro riferimento 
alle divisioni interne alla De ed 
alle iniziative del lon Segni e 
dell annunciato convegno dei 
«popolari» che esso va prò 

mosso «con il concorso delle 
molte persone ed energie di 
sponibili ed aprendo con il 
coraggio ed il superamento 
delle intolleranze reciproche e 
delle tendenze alla separazio 
ne e contrapposizione spazi 
adeguati a nuove persone di 
sposte e preparate e in partico 
lare ai giovani» Insomma un 
altolà alle tentazioni scissioni 
stiche o comunque separatale 
del leader referendario I ve 
scovi sperano che i nuovi qua 
dn usciti negli ultimi cinque 
anni dalle 1 SO scuole di forma 
zione a livello diocesano ed al 
In che verranno preparati pos 
sano ndefinire con uno «stile 
diverso e veramente cristiano" 
la presenza dei cattolici nella 
società civile Intanto la De 
viene spinta a nnnovarsi an 
che se è sempre più debole la 
fiducia per questa prospettiva 

Infine vengono definite «in 
quietanti e palesemente false 
le accuse» che sono state nvol 
te «contro la Chiesa e contro 
alcuni suoi pastori i cardinali 
Ruini e Martini e si condanna 
no le «ideologie dissolvanei» 
che sono alla base del leghi 
smo e di altri movimenti indivi 
dualisti 

Rivolta a Milano 
contro Bodrato: 
«Via il commissario» 
La De milanese dichiara guerra ai vertici romani e al 
commissario Guido Bodrato È nata ieri una costi 
tuente «per un partito popolare nuovo» La guidano 
Roberto Formigoni il vicesmdaco Antonio Intighetta 
e Aldo Brandirali 1 ex maoista d i «Servire il popolo» 
Vogliono un congresso straordinario subito affidan 
do ali assemblea il compito d i stendere le nuove re 
gole e di votare la nuova classe dirigente 

CARLO BRAMBILLA 

• I MILANO «Viva il pensiero 
di Aldo Brandirà li» A scandire 
10 slogan non sono più le vo 
cianti «masse» maoiste di «Ser 
vire il popolo» negli Anni Sei 
tanta ma serissimi rinnovatori 
della De milanese Sonoinbel 
li anti Bodrato E mentre le 
agenzie battono i dati della di 
sfatta mantovana lui Aldo 
Brandirai! 1 ex marxista leni 
nista che può vantare nella 
biografia un incontro con Mao 
Tse lung recita la parte che 
gli è stata affidata quella del 
demolitore del commissario 
«voluto da Roma e piazzato a 
Milano da Forlani con I incan 
co di rimettere insieme i cocci 
di un partito frantumato dal 

1 inchiesta mani pulite 
Affiancato da Roberto For 

migoni e dal vicesindaco Anto 
nio Intiglietta dopo aver spie 
gato la sua doppia conversio 
ne «prima cristiano e poi de 
mocnstiano» davanti ai gior 
nalisti radunati in un bara pò 
che centinaia di meln dalla 
Baggina monumento di l a n 
gentopoli Brandirai! illustra i 
contenuti idelogico spirituali 
che stanno alla base della con 
testazione al «partito romano» 
condotta da una «costituente 
per il rinnovamento della De 
milanese- Si tratta di 123 de 
mocnstiani che hanno sotto 
scritto un documento attorno 
al quale i contano di catalizza 
re le adesioni della «base stufa 
e scontenta» Un vero e proprio 
appello ai valon profondi del 
I essere partito popolare Un ri 
chiamo al popolo proprio «co 
me fecero don Sturzo e Alcide 
De Gaspen» Difficile stabilire 
chi siano i rappresentanti 
odierni capaci di incarnare 
quei leader lntighetta Formi 
goni lo stesso Brandirali'Chis 
sa 

Comunque I obbiettivo è 
chiaro nmandare a casa il 
commissano il «suo tentativo 
di rinnovare a tavolino è falli 
to» e aprire un congresso 
straordinario affidando ali as 
semblea pieni poteri decisio 
nali Insomma !e regole del 
nuovo partito devono nascere 
11 e non nel chiuso delle stanze 

di piazza del Gesù Brandirali 
spiega "Per carila questi non 
è una nuova corrente interna 
ma un assunzione di respon 
sabllità di chi vuole davvero il 
rilancio della De C è da nota 
re che la maggioranza d t i fir 
matari del documento consi 
glteri comunali e di zon i (un 
zionan un parlamentare euro 
peo (Nino Pisoiu) il presiden 
le del Policlinico di Milano 
(Giancarlo Abelli) è formata 
da esponenti de I Movimento 
popolare In proposito Brandi 
rah precisa Quel che conta è 
la capacità di iniziativa delle 
forze del rinnovamento» Nien 
te disegni egemonici dunque 
anche se m questi giorni mfu 
nano le polemiche dopo che 
venerdì scorso si è tenuta una 
nunione semiclandeslina fra 
compone nti «trasversali i i 
Mp e «grande centrai saldale 
dalla guerra a Bodrato Nel 
I occasione sono stali usati to 
ni da contestazione leghista 
Non godono i favori di questo 
schieramento i «pallisti» mila 
nesi come Diego Masi «Si c t r 
to anche loro pensano al cani 
biamento e ciò è positivo tut 
tavia spiega Brand ira li non 
siamo d accordo su molte co 
se in materia elettorale" Conti 
ima «I importante è affidare il 
rinnovamento alle forze di ha 
se» E per dare 1 idea che la 
«Costituente» sta facendo sul 
seno ha inviato a forlani De 
Mita e Bodrato le risoluzioni 
del documento di nascita con 
tenente la formale richiesta di 
convocazione del congresso 
straordinario per «una De pò 
polare capace di esprimere 
una nuova classe dirigente» 

Se Bodralo non ride neppu 
rt il commissario del PM Ugo 
Inlini gode di molte simpatie 
Nelle file del Garofano prevale 
la protesta sotterranea Ma ieri 
ha rotto il silenzio il consigliere 
comunale Roberto Caputo p t i 
annunciare che «è venuto il 
momento di dire al commissa 
no che può tornarsene a Ro 
ma non perchè abbia com 
messo qualcosa di inadeguato 

ma perchè non ha fatto nulla 
e quindi è mutile» 

V** 

I cattolici: «Segni, picchia forte sulla De» 
Incitamento a Mano Segni a non lasciarsi «reimbri 
gliare» dalla De Paura che la fine dell unità politica 
dei cattolici vada a scapito della loro stessa presen 
za polit ica Sono gli umor i che s incontrano nell a-
rea cattolica in vista della manifestazione dei «po
polari» del 10 ottobre Parlano Bianchi Rosati Mo 
naco il direttore di «Jesus» padre Andreatta e I edi 
tonalista d i «Famiglia Cristiana» Del Colle 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Ine iiamento pati 
ra uno stare a guardare sono 
gli umori e gli allegamenti 
che s incontrano nell arca cai 
lollca di fronte ali iniziativa di 
Mario Segni e dei «popolari 
per la riforma il 10 ottobre al 
Palaeur Incitamento ad anda 
re avanti e a non lasciarsi 
«rei murigli a re» dalla Di Padre 
Stefano Andreatta arriva a di 
m «MI auguro che la casa 
crolli dal letto fino alle fonda 
menta» Paura the accada 11 
nlmmaginabile la scomparsa 
della De e la fine dell unita pò 
l l t l tadt icattolk l Mare agitar 
dare senza pre ndcre posi/io 
ne per I uno o per t altro è I al 

leggiamento cui si ispirano as 
SCM iazioni ecclesiali come la 
Fuci II quotidiano della Cei 
«I Avvenire» ha pubblicato un 
editoriale forlamano prima 
del Consiglio nazionale de di 
agosto edè stalo 1 ultimo atto 
in quesla direzione Quel e he 
è certo per il mondo cattolico 
è che la Iradizione del caltoli 
e esimo democratico e cioè di 
una presenza politica orgamz 
/ala dei cattohe i non deve 
scomparire Ma se lo strumen 
to debba e onlinuare ad essere 
proprio la IX bene il dibattito 
è ormai aperto 

«Credo che Segni stia bat 
tendo tutto le strade e i e oliale 

nsmi possibili per creare un 
terremoto una valanga" l-o 
afferma padre Stefano An 
dreatla direttore di -Jesus il 
prestigioso mensile delle edi 
ziom Paolnif «Finalmente 
dice ali interno di questo 
partilo ciascuno si prende la 
libertà di agire Secondo il di 
rettore di «Jesus» se il leader 
referendario vuole raccogliere 
intorno a sé non solo i popò 
lari alla Sturzo ma la protesta 
e la ricerca del nuovo non ha 
sterebbe il Palaeur e ci vor 
rebbe uno stadio intero «U> 
IX aggiunge è rimasta 
mummificata e in nessun altro 
partito e è una base altreltan 
to scontenta del suo gruppo 
dingenlt Fd è prono su que 
sto che Segni sembra giocare 
le sue carU Padre Andreatta 
non teine < he il leader refe 
rendano voglia mettere in di 
scussione il partito unico dei 
cattolici Lo invita piuttosto a 
non fermarsi al popolarismo 
cattolico e a collegarsi con gli 
altn partiti popolari An/i teine 
il rise tuo che la De lo lasci 
corrrere e poi lo «reimbrigli f-
allora' In questo momento 

lui ha bisogno di crearsi una 
base di sostegno la più ampia 
possibil per ricattare la De» 
Usa proprio la parola «ricatto» 
padre Andreatta e non esita a 
dichiarare il suo auguno «che 
la casa caschi dal tetto fino al 
le fondamenta menta perché 
alle fondamenta aggiunge 
«troveremo Don Sturzo e De 
Gaspen» 

C è incitamento dunque 
ma anche paura per il futuro 
della De Un timore per la 
scomparsa de che Beppe Del 
Colle editorialista di I-amiglia 
Cristiana» non esita ad espn 
mere in questi termini «La fine 
dell unità politica dei cattolici 
vorrebbe dire la scomparsa 
della stessa presenza politica 
dei cattolici» Del Colle non 
convinto del Irasversalismo si 
pone ilcune domande 
«Quanto conterebbe questo 
partito trasversale quale ap 
poggio avrebbe dalla Chiesa 
quale difesa garantirebbe del 

10 Slato sociale' vediamo oggi 
quello chi sta accadendo fi 
gunamoci con un partito dove 
11 san bbero La Malfa Martelli 

e Segni» «Per questo è difficile 
dire sto con Segni sto con la 
De Per questo aggiunge -
invito la De a prendere posi 
zione sulta questione morale-
«Ha parlato Occhetto e si è 
molto esposto afferma anco 
ra Del Colle - ha parlato Craxi 
ma in senso contrario perché 
non parla Forlani e non parla 
Andreotti La questione mora 
le qui a Nord sta travolgendo 
tutto e la dingenza de non as 
su me una posizione» Cosa 
vorrebbe I ha scritto nell ulti 
mo editoriale di «Famiglia Cn 
stiana» e cioè che scatti la 
slessa «molla liberatrice» che 
ha indotto I ex sindaco di Reg 
gio Calabria «a vuotare il sac 
co su anni e anni di malaffare 
politico e amministrativo» Si 
sa che per i cattolici t onfessa 
re è già essere mezzo perdo 
nati e quindi la De «animella 
le sue grandi corresponsabili 
là e volti pagina perché è giù 
sto che questo sistema fini 
sca» E Segni va bene come 
pungolo ma non fino a provo 
care la rottura 

Per lex presidente dell A 
zione cattolita milanese 

Mario Segni il 10 ottobre t esordio con il movimento del popolari 

Franco Monaco Segni mve 
ce fa bene a non annunciare 
la rottura con 11 De ma anche 
a non pscluderla Monaco 
pensa che i cattolici debbano 
esprimere un i presenza politi 
e a organizzila Ma e lu que 
sta debba ( onlinuare ad e sph 
e usi dt litro o fuori della De -
dice dipende dalla slessa 
De I aggiunge ha ragione 
Segni lo vedo giustamente 
cauto e de terminato Rispetto 
alla finzione dei «popolari per 
la riforma Mon u o non e re de 
a «un trasversalismo pernia 
nul l i e indisi (mimato Vi do 
di buon ni e tuo aggiunge 
un tempo di ne «.issino ti i 

sversalismo per progettare su 
basi nuove una presenza cat 
tolico-democratica e pempri 
slmare regole e condizioni di 
competizione più aperte do 
pò di che credo che si debba 
riprendere la militanza nella 
propria famiglia ideologica 

Chi vede I iniziativa di Segni 
sotto il segno dell ambivalen 
za è Domenico Rosati ex se 
nalore de «Ho sottoscritto il 
patto Segni afferma ma se 
que Ila che era una pialtafor 
ma referendaria si trasforma 
in proposta politica allora Se 
gin mi deve suoli ire tutte le 
campane Io voglio sapere co 

sa pensa sulla questione so 
ciale sui grandi nodi della pò 
litica economica e internazio 
naie sulla guerra e la pace Se 
la pe isa come La Malfa allora 
no non sono d accordo» Poi 
Rosati scopre tutte le carte e 
dice Segni deve qualificare la 
sua politica sia se vuole diven 
tare «soggetto politico» (e for 
mare un nuovo partito ì sia se 
vuole diventare soggetto con 
gressuale» ( e porre la sua 
candidatura alla segreteria 
della De) 

Associazioni cattoliche co 
me la Fuci o d ispirazione cri 
stiana come le Acli hanno ap 
poggiato diretlamente il movi 
mento referendario Cinque 
ex presidenti della Fuci sono 
Ira i 25 intellettuali cattolici 
che hanno fumato il docu 
mento di adesione ai popolari 
di Segni Anche sei attuale se 
gretano nazionale della Fuci 
nella sua veste ufficiale mostra 
maggiore cautela «Non è nel 
la nostra tradizione - afferma 
Massimo Palisi prendere pò 
sizione per una parte o per 
I altra» Ma il fatto di non dare 
un giudizio non significa stare 
in silenzio h Palisi aggiunge 
Ci interessa tutto quello che si 

muove e che putì migliorare la 
situazione italiana che noi 
e onsidenamo estremamente 
grave i drammatica» E le Ac li 

che si sono bufiate senza ri 
serve nell impresa reverenda 
r ia ' «Si era pensato a una poli 
tica dei due tempi dice il 
presidente Giovanni Bianchi 
ora invece emergenza istitu 
ziorale e emergenza etono 
mico-sociale s incontrano al 
crocevia della crisi del sisle 
ma e non possono essere di 
sgiunte» Un accelerazione 
che fa dire a Bianchi che «il 
tempo è ormai se adulo» 
Un osservazione e he dà ragio 
ne ali iniziativa di Segni che 
sposta il terreno dalle regole al 
rinnovamento del ceto politi 
co Un discorso owmmentt 
che passa per piazza del CH SU 
e per i l suo inquilino Di nuovo 
il problema è la seeita dei lem 
pi del rinnovamento aspe ila 
re il congresso o ml ic ipulo 
con I iniziativa7 Per saperlo bi 
sognerà attendere tosa dirà 
Segni al Palaeur Intanto il do 
cumcnto di adesione dei *"ì 
intellettuali cattolici lo mvit i 
più che a rompere con la IX 
(regalandole tosi una scissm 
ne da destra ) a sostituirsi ut 
essa «nel ruolo di rappiesen 
tanza primaria dei cattohe i-
I obiettivo sembra essere 
quelloduipetere (operazione 
di De Gaspen nell immediato 
dopoguerra quando riusi I ad 
affermare il nuovo partilo la 
IX in continuila n>n l i spi 
r t tn/d del Partito popolale 
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